
Alcuni passaggi chiave dello 
schema di regolamento 



NUP 

Art. 1, c. 8 

 

I percorsi degli istituti professionali si concludono con 
l’esame di Stato, secondo le disposizioni di cui al decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 62. Il diploma finale, 
rilasciato in esito al superamento dell'esame di Stato, 
attesta l'indirizzo e la durata del corso di studi e il 
punteggio complessivo ottenuto. Il diploma contiene 
anche l’indicazione del codice ATECO attribuito 
all’indirizzo in base all’Allegato 2, esplicitata sino a livello 
di sezione e correlate divisioni.  

 



Ufficio Tecnico 

• Art. 4, c.5 
• Le istituzioni scolastiche di I.P., a partire dall’anno 

scolastico 2018/2019, si dotano di un ufficio tecnico 
ovvero riorganizzano quello esistente senza ulteriori 
oneri di funzionamento se non quelli previsti 
nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e 
strumentali disponibili a legislazione vigente, con il 
compito di sostenere la migliore organizzazione e 
funzionalità dei laboratori e il loro adeguamento in 
relazione alle esigenze poste dall’innovazione 
tecnologica nonché per la sicurezza delle persone e 
dell’ambiente.  



PFI e TUTOR 
Art.4, c. 6-7 

• Ai fini del passaggio al nuovo ordinamento, la valutazione intermedia e finale dei risultati di apprendimento resta disciplinata secondo 
quanto previsto all'articolo 13 del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 e successive modificazioni, all'articolo 2 del decreto legge 
1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, e al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 giugno 2009, n. 122. La valutazione è effettuata in modo da accertare il livello delle competenze, delle abilità e delle 
conoscenze maturate da ciascuna studentessa e da ciascuno studente in relazione alle unità di apprendimento, nelle quali è strutturato 
il Progetto formativo individuale, di seguito denominato P.F.I., di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a) del decreto legislativo. Le unità di 
apprendimento costituiscono il riferimento per la valutazione, la certificazione e il riconoscimento dei crediti posseduti dalla 
studentessa e dallo studente, nel caso di passaggi ad altri percorsi di istruzione e formazione. La certificazione delle competenze è 
effettuata, secondo quanto previsto dall’articolo 5, comma 1, lettera g), del decreto legislativo.  

• Nel rispetto dell’assetto organizzativo del biennio dei percorsi dell’istruzione professionale, previsto dall’articolo 4, comma 2, del 
decreto legislativo, le istituzioni scolastiche di I.P. effettuano, al termine del primo anno, la valutazione intermedia concernente i 
risultati delle unità di apprendimento inserite nel P.F.I. A seguito della valutazione, il consiglio di classe comunica alla studentessa o allo 
studente le carenze riscontrate ai fini della revisione del P.F.I. e della definizione delle relative misure di recupero, sostegno ed 
eventuale riorientamento da attuare nell’ambito della quota non superiore a 264 ore nel biennio.  

 

Art.6, c 2-3 

• Ai fini della personalizzazione del percorso di apprendimento a norma dell’articolo 5, comma 1, lettera a), del decreto legislativo, 
ciascun consiglio di classe redige, entro il 31 gennaio del primo anno di frequenza, il P.F.I e lo aggiorna durante l’intero percorso 
scolastico, a partire dal bilancio personale. Il P.F.I. costituisce lo strumento per:  

• a) evidenziare i saperi e le competenze acquisite da ciascuna studentessa e da ciascuno studente, anche in modo non formale e 
informale;  

• b) rilevare le potenzialità e le carenze riscontrate, al fine di motivare ed orientare ciascuna studentessa e ciascuno studente nella 
progressiva costruzione del proprio progetto formativo e professionale utilizzando una quota del monte ore indicato all’articolo 4, 
comma 2, del decreto legislativo.  

• 3. Il dirigente scolastico, sentito il consiglio di classe, individua, all’interno di quest’ultimo, i docenti che assumono la funzione di tutor 
per sostenere le studentesse e gli studenti nell’attuazione e nello sviluppo del P.F.I. L’attività di tutorato consiste 
nell’accompagnamento di ciascuna studentessa e di ciascuno studente nel processo di apprendimento personalizzato finalizzato alla 
progressiva maturazione delle competenze. Il docente tutor favorisce, altresì, la circolazione continua delle informazioni sullo stato di 
attuazione del P.F.I. all’interno del consiglio di classe, al fine di consentire il progressivo monitoraggio e l’eventuale adattamento del 
percorso formativo. L’attività di tutorato è svolta dai docenti designati nell’ambito delle risorse disponibili presso l’istituzione scolastica 
a legislazione vigente, fatto salvo lo svolgimento delle attività di cui all’articolo 1, comma 5, della legge n. 107 del 2015.  



Crediti IFTS nel curricolo di classe V 

art. 5, c. 9 
Allo scopo di sostenere l’occupabilità dei giovani in relazione 
alle filiere produttive del territorio, le istituzioni scolastiche di 
I.P., nell’esercizio della propria autonomia, possono 
strutturare il quinto anno dei percorsi in modo da consentire, 
a norma dell’articolo 4, comma 5, del decreto legislativo, oltre 
al conseguimento del diploma di istruzione professionale 
previo superamento degli esami di Stato, anche l’acquisizione 
di crediti per il conseguimento del certificato di 
specializzazione tecnica superiore (IFTS). Tale strutturazione, 
sempreché prevista dalla programmazione dell’offerta 
formativa delle singole Regioni, è coerente con l’indirizzo di 
studio seguito dallo studentessa e dallo studente.  


